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COMMOZIONE
IN ARGENTINA

I medici dicevano che non
sarebbe comunque
sopravvissuta. Ora la
piccola pesa 2.6 chili

E si riprende lentamente
anche se è ancora
attaccata al respiratore
«È vispa e attenta a tutto»

Baby Luz, 12 ore in obitorio 
«Ho pregato, eccola qui»
DI LUCIA CAPUZZI

orride. È qui seduta fra le
mie braccia, bella vispa:
questa mattina si è sve-

gliata tardi». È di poche parole Analía
Bouter, come la gente del Chaco, nel
Nord dell’Argentina. Parla in modo
gentile ma secco, non è abituata ai
lunghi discorsi. Per questo non si per-
de in fronzoli. Specie ora che è stor-
dita dall’emozione. «È andata bene»,
si limita a ripetere. Non trova agget-
tivi più efficaci per descrivere la pri-
ma notte a casa di Luz Milagros, cin-

que mesi e cinque
giorni dopo la sua na-
scita. O forse si do-
vrebbe parlare di “pri-
ma nascita” perché
nella sua giovanissi-
ma esistenza, la neo-
nata sembra aver già
vissuto almeno tre vi-
te. La prima è durata
appena dodici ore: il
tempo trascorso dal-
la bambina nell’obi-
torio dell’ospedale
Perrando di Resisten-
cia. Lì Luz Milagros –
che allora si chiama-
va Lucía Abigail – è

S«
venuta al mondo aprile, il 3 aprile, in
anticipo di tre mesi. «Impossibile» la
sopravvivenza, hanno detto i medici
che si sono affrettati a dichiararla
morta. 
«Certo che ci ho creduto. Erano dot-
tori, io sono una povera casalinga. So-
lo volevo almeno vederla. Conoscer-
la personalmente prima di dirle ad-
dio. Così ho insistito e alla fine ci han-
no dato il permesso», racconta ad Av-
venire Analía. Che insieme al marito,
Fabián Verón, si è recata nella came-
ra mortuaria, ha aperto la cella refri-
gerata dove stava la bimba, ha solle-
vato la coperta per
guardarla e poi l’ha
rialzata. «In quel mo-
mento ho sentito un
grido, quasi imper-
cettibile. Ho guarda-
to Fabián, credevo di
essere impazzita. Ma
anche lui aveva sen-
tito...». Con quell’urlo soffocato – l’u-
nico modo, secondo la mitologia la-
tinoamericana, per spaventare e al-
lontanare la “Llorona”, la morte – è co-
minciata la “seconda vita” della neo-
nata, ribattezzata Luz Milagros, cioè
“miracolo di luce” per la sua incredi-
bile vicenda. 
Un’esistenza dura, un via vai este-

nuamte tra incubatrici, reparti spe-
cializzati e unità di terapie intensiva.
Luz Milagros, però, non si è fatta so-
praffare dal dolore: con innocente co-
raggio ha sfidato la morte, che le dan-
zava accanto. Proprio come sua ma-
dre che non si è arresa nemmeno da-
vanti alle diagnosi più terribili. «Do-
po alcune settimane, i medici di Bue-
nos Aires, dove l’avevamo portata per
cure specializzate, mi hanno detto
che Luz Milagros aveva subito un
danno celebrale irreparabile. Sarebbe
rimasta cieca, sorda, muta, non a-
vrebbe potuto camminare. Mi hanno

fatto capire che curarla era inutile. Ma
io non gli ho dato retta. Se Dio l’ave-
va fatta sopravvivere in modo tanto
incredibile, c’era una ragione...», rac-
conta. In mezzo allo scetticismo de-
gli esperti e la fede dei genitori, Luz
Milagros intanto è cresciuta, lenta-
mente. Fino a raggiungere gli attuali
2 chili e 600 grammi, il quadruplo di

quanto pesava alla nascita. E le sue
condizioni di salute hanno comin-
ciato a stabilizzarsi. Tanto che, ai pri-
mi di agosto, è stata di nuovo trasfe-
rita da una clinica della capitale all’o-
spedale Castelán, di nuovo a Resi-
stencia. E da lì, due giorni, ha inizia-
to la sua “terza vita”, a casa, un’umile
abitazione di Fontana, a cinque chi-
lometri dalla capitale dello Stato. 
Certo, è ancora attaccata al respira-
tore e deve essere alimentata da una
sonda. Un’infermiera la tiene sotto
controllo 24 ore al giorno. «Però è vi-
va. E capisce. Mi segue coi suoi oc-
chietti dappertutto. Muove la testa
quando le parlo». Per Analía, però, la
sua ultimogenita – ha altri quattro fi-
gli – non è una bambina “normale”:
«Non lo è proprio. Luz Milagros è spe-
ciale. E non solo per la sua incredibi-
le storia. La sua presenza sta facendo
del bene all’intera comunità. Mio ma-
rito è disoccupato, il governo ci aiu-
ta, ma non ce la faremmo comunque.
Eppure da quando è nata non ci è
mancato niente. Sa perché? Vicini, a-
mici, conoscenti, perfino estranei, si
sono inventati una colletta pubblica
per aiutarci. Dicono che Luz Milagros
è figlia di tutta l’Argentina, perché è u-
na lezione di speranza».
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LA POLEMICA

«SOCCORSA IN RITARDO»: SOSPESO CHI HA ASSISTITO AL PARTO
Il caso della piccola Luz Milagros Verón Bouter ha commosso l’Argentina ed è
rimbalzato sui media internazionali. Questo ha spinto le autorità locali ad avviare
immediatamente un’inchiesta sull’ospedale Perrando di Resistencia, dove la neonata
è venuta al mondo. La mamma, Analía Bouter aveva denunciato una certa negligenza
nel personale. «Mi hanno lasciato gridare per ore», ha affermato. Vari medici e alcuni
infermieri che hanno participato al parto sono stati sospesi. Questi ultimi si sono
difesi sostenendo che è facile nel caso di neonati eccessivamente prematuri non
cogliere i segni vitali. In realtà, non è la prima volta che la clinica è stata al centro di
polemiche. L’ultima è avvenuta a giugno quando Silvana Pintos e Aldo Durán hanno
denunciato la struttura per carenze nell’assistenza al parto. Secondo la coppia, il
personale avrebbe soccorso in ritardo la donna, provocando la morte del bambino. 

DI DANIELE ZAPPALÀ

na spaventosa faida fami-
liare legata a un’eredità, o
forse un intrigo internazio-

nale. Attorno all’orrore del massa-
cro di Chevaline, nell’Alta Savoia, si
delineano le prime piste d’indagi-
ne, ma nulla permetterebbe anco-
ra di spiegare davvero il movente di
chi, mercoledì, ha aperto il fuoco
sulla famiglia di Saad al-Hilli, citta-
dino inglese con radici irachene,
uccidendo in
tutto 4 persone. 
Ieri, la figlioletta
di 4 anni sfuggi-
ta all’agguato ha
confermato l’i-
dentità dei geni-
tori assassinati,
come ha rivela-
to nel corso di u-
na conferenza
stampa il procu-
ratore della Repubblica di Annecy,
Eric Mallaud. Nell’auto centrata da
raffiche di mitra c’era anche la so-
rella maggiore della bambina, che
versa ancora in condizioni stazio-
narie, e un’anziana signora con pas-
saporto svedese, morta a sua volta. 
Nonostante manchino ancora i te-
st del Dna, la piccola ha conferma-
to tutto all’infermiera e alla pedo-
psichiatra da cui continua ad esse-
re costantemente seguita. La bam-
bina avrebbe trovato la forza per
parlare pure del terrore vissuto du-
rante l’agguato, quando è riuscita a
nascondersi sul retro, ascoltando
tutto senza vedere nulla. Poi, dopo
l’agguato, è rimasta prostrata per
circa 8 ore, prima dell’arrivo del ci-
clista inglese che ha dato l’allarme.

U
Sul luogo, il parcheggio in fondo a
una strada forestale, è stato ritro-
vato morto anche un ciclista fran-
cese, non lontano dall’auto imma-
tricolata in Gran Bretagna della fa-
miglia. Sull’anziana signora seduta
sul retro, la bambina non è riuscita
a dir nulla e si continuava ad igno-
rare ieri l’eventuale legame fami-
liare. Il procuratore ha confermato
che la piccola ritornerà in Inghil-
terra non appena una persona di fi-
ducia potrà giungere per recupe-

rarla.
La sorella di 7
anni resta inve-
ce ricoverata al-
l’Ospedale di
Grenoble, dopo
aver ricevuto
colpi violenti
che le hanno
procurato di-
versi traumi cra-
nici. È soprav-

vissuta per miracolo, hanno detto
gli inquirenti, secondo i quali è crol-
lata sotto i colpi dell’unico o dei di-
versi aggressori, dando così proba-
bilmente l’impressione di essere
morta. Per questo, verosimilmen-
te, non ha ricevuto colpi d’arma da
fuoco sul capo. Non appena i me-
dici daranno l’autorizzazione, la so-
rella maggiore potrebbe essere a-
scoltata in presenza di rappresen-
tanti diplomatici britannici. Per il
momento, resta protetta da uno
stretto cordone di sicurezza. Intan-
to, le autopsie in corso in giornata
presso l’Istituto medico legale di
Grenoble hanno rivelato che tutte
le vittime hanno ricevuto «almeno
tre colpi ciascuna», di cui sempre
almeno uno alla testa.  

Due inchieste parallele sono state a-
perte, per omicidio e per tentato o-
micidio, affidate a due diversi giu-
dici istruttori che lavorano già in
stretto coordinamento pure con la
polizia d’Oltremanica. Nel quadro
di una rogatoria internazionale, de-
gli inquirenti ed esperti francesi so-
no già partiti in Gran Bretagna
Sempre ieri, la polizia inglese ha in-
terrogato di nuovo il fratello di Saad
al-Hilli, che si era presentato spon-
taneamente giovedì in commissa-
riato per tentare di discolparsi. In
effetti, secondo indiscrezioni e
informazioni raccolte anche dalla
stampa, la pista della faida familia-
re legata a una questione d’eredità

continua ad essere attentamente
vagliata. Dal lavoro degli inquiren-
ti britannici è già emerso un con-
flitto fra i due fratelli attorno all’e-
redità del padre, che aveva lasciato
la casa di famiglia a Saad.  
Sull’ipotesi familiare, hanno insi-
stito in particolare diversi tabloid
britannici. Ma ieri, in proposito, il
procuratore Maillaud ha invitato al-
la prudenza, sostenendo che «ogni
pista sarà studiata meticolosamen-
te», compresa quella di un intrigo
internazionale legato alle origini i-
rachene di Saad al-Hilli. E sembra
rafforzarsi un’ipotesi: ad agire sa-
rebbe stato più di un killer.
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Francia Strage dell’orrore, il fratello nega

Trema la terra in Cina: 64 vittime
DA PECHINO

rema di nuovo la terra in
Cina. Quattro scosse – la
più violenta di 5,7 gradi, il

minore inferiore a quattro, in
quello che è stato un vero e pro-
prio sciame sismico – hanno se-
minato morte e distruzione nella
parte sud-occidentale del Paese.
Il bilancio, purtroppo solo prov-
visorio, è tragico: le vittime ac-
certate sono almeno 64, i feriti cir-
ca 150. Ma si teme possano esse-
re molte di più. Le strade di ac-
cesso a molti dei villaggi colpiti
dal terremoto erano, ancora nel-
la serata di ieri, bloccati da slavi-
ne e da rocce cadute. Impossibi-

le per i soccorritori raggiungere
alcune delle zone più remote.
La prima scossa, di magnitudo 5.7
della scala Richter, secondo
quanto riferito dal Cenc, China
Earthquake Networks Center, si è
verificata alle 11.19
ora locale in una zo-
na di confine tra la
contea di Yiliang,
nella provincia del-
lo Yunnan, e quella
di Weining nella
provincia del
Guizhou. L’epicen-
tro è stato individuato ad una
profondità di 14 chilometri nella
città di Luozehe, a circa 33 chilo-
metri dalla città di Zhaotong. Al-

la prima scossa ne sono seguite
altre sessanta, due delle quali di
intensità superiore al quarto gra-
do della scala Richter. 
Il bilancio delle vittime è stato for-
nito dall’ufficio Relazioni Pubbli-

che della città di
Zhaotong nello Yun-
nan, la provincia più
colpita insieme al
Guizhou in cui tut-
tavia il numero dei
morti non è ancora
stato reso noto. In-
genti i danni causa-

ti dal sisma. Ieri fonti governati-
ve hanno parlato di almeno 20mi-
la sfollati e 20mila abitazioni col-
lassate o danneggiate parzial-

mente. E mentre la televisione na-
zionale Cctv ha trasmesso le im-
magini della catastrofe, sul Web
compaiono le prime testimo-
nianze: «Stavo camminando per
strada quando improvvisamente
ho sentito la terra tremare sotto di
me e in mezzo a una folla di gen-
te che correva e urlava», ha rac-
contato un utente sul Twitter ci-
nese, Sina Weibo. «Pensavo di
morire, ma per fortuna mi sono
salvata», ha raccontato un altro
utente. 
La provincia del Sichuan nel 2008
fu colpita da un violento terre-
moto che costò la vita a più di
87mila persone.
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Gli inquirenti indagano 
su una presunte lite per
l’eredità: potrebbe essere
la causa della «faida». Ma non
viene scartata la pista
dell’intrigo internazionale

È uscita dall’ospedale la bimba
nata di sei mesi e data per morta 
La mamma: «Mia figlia è una
lezione di speranza per il Paese»

Almeno 20mila
sfollati nello Yunnan
e nel Guizhou
dopo le 4 scosse

«Non denunciò gli abusi nella diocesi»:
condannato il vescovo di Kansas City

WASHINGTON. Un giudice americano ha
condannato Robert Finn, vescovo di Kansas
City, a due anni di reclusione con la
condizionale per aver mancato di comunicare
alle competenti autorità civili gli abusi sessuali
commessi da un sacerdote della sua diocesi. È
la prima volta che un vescovo viene portato a
giudizio nell’ambito dello scandalo sugli abusi
su minori che coinvolge la Chiesa cattolica
americana. Il processo di Finn, per volere sia
dell’accusa che della difesa e anche dei
genitori delle vittime, era stato anticipato ed
assegnato a un giudice anziché a una giuria. Al
termine, il 59enne Finn si è detto dispiaciuto
del dolore che le sue azioni hanno causato e
ha affermato che la protezione dei bambini
deve venire prima di tutto. Dieci anni fa la
Conferenza episcopale americana ha istituito
regole più rigorose per la protezione dei
minori nelle parrocchie e nelle scuole
cattoliche. (E.Mol.)
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Il Canada rompe 
le relazioni con l’Iran: 
«Minaccia la pace»

OTTAWA. Il Canada ha chiuso la
propria ambasciata a Teheran e sta
espellendo tutti i diplomatici
iraniani presenti nel Paese. Ad
annunciarlo il ministro degli Esteri,
John Baird, che in un comunicato
ha lamentato il «plateale
disprezzo» della convenzione di
Vienna dimostrato dal regime
iraniano ed ha fatto riferimento
all’assistenza militare iraniana al
regime siriano, oltre alla mancata
osservanza delle risoluzioni Onu
sul programma nucleare di Teheran.
Per Ottawa il governo iraniano
rappresenta «la minaccia odierna
più significativa alla pace globale e
alla sicurezza nel mondo». Ieri il
ministro dell’Interno iraniano ha
annunciato che le nuove elezioni
presidenziali si terranno il 14
giugno del prossimo anno.

Nuova ondata di violenze in Siria:
almeno 70 morti, bombe a Damasco
DAMASCO. Ancora
sangue in Siria. Nove
persone, tra le quali una
donna e un ragazzo di 13
anni, sono state uccise oggi
da un proiettile
dell’artiglieria governativa
piovuto su una
manifestazione anti-regime
all’uscita di una moschea in
un sobborgo di Damasco,
secondo quanto afferma il
locale comitato
dell’opposizione. Una
seconda esplosione è
avvenuta vicino al ministero
dell’Informazione a
Damasco, ma non avrebbe
causato vittime. Secondo
l’Osservatorio siriano per i
diritti umani, di base a
Londra, almeno 23 corpi
sono stati scoperti nel

sobborgo di Zamalka
mentre altri 22 a Qatana, a
sud-est della capitale
siriana. Ancora più grave il
bilancio stilato dai Comitati
locali di coordinamento
dell’opposizione che
parlano di almeno 70
morti, di cui 8 bambini. Sul
fronte politico emergono
particolari sul presidente
siriano Bashar al Assad.
«Dorme al massimo una o
due ore a notte da sei,
sette mesi» e ogni giorno
«siede di fronte a 16 canali
satellitari», ha fatto sapere
Abdallah al Omar, membro
dell’ufficio stampa del
palazzo presidenziale che
nei giorni scorsi ha
annunciato la sua
defezione.

La conferenza stampa del procuratore della Repubblica di Annecy, Eric Mallaud (Ap)

la tragedia
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Tunisia: sì al velo integrale negli atenei

■ TUNISI. Il ministero tunisino dell’Istruzione ha
autorizzato il velo integrale, il niqab, nelle università. Si
tratta di una vittoria, netta e inequivocabile degli
integralisti islamici, anche se, per giustificarla, dal
ministero – guidato da Moncef Ben Salem – hanno
usato concetti come il rispetto delle libertà di tutti.

Spazio, Armstrong sarà sepolto in mare 

■ NEW YORK. Neil Armstrong, primo uomo a mettere
piede sulla luna, morto il mese scorso a 82 anni, verrà
sepolto in mare. «Era il suo desiderio», ha spiegato il
portavoce della famiglia ai media. La Marina ha
confermato che farà la cerimonia di sepoltura in mare.

Il principe Harry in missione a Kabul

■ KABUL. Il principe Harry è di nuovo sul fronte in
Afghanistan. Il terzo in linea di successione al trono ha
iniziato ieri una missione di quattro mesi. Buckingham
Palace ha dichiarato che la regina e il principe Carlo
sono stati informati del ritorno al fronte di Harry. Un
portavoce ha dichiarato che il principe Harry «è sia
orgoglioso che emozionato». 

La piccola Luz Milagros 
e la madre Analía Bouter
nell’ospedale Castelán 
di Resistencia. Da due
giorni la bambina, che 
ha compiuto cinque mesi
lunedì, è tornata a casa


